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Riforma delle carriere: una Banca che arranca 

 

E’ notizia di questi giorni, mentre la Banca è ferma all’ormai celebre documento estivo sulla riforma 

delle carriere e relativa segnaletica stradale (cfr. immagine a lato in cui spiccano lo stop ed il 

suggestivo cartello con il divieto di sorpasso), 

che il settore pubblico si sta attivando per 

rendere più meritocratico e trasparente il 

sistema di incentivazione del personale e per 

modernizzare la sua classe dirigente. 

 

Nel dettaglio, sta per entrare in vigore la riforma 

Brunetta, che prevede l’abolizione dei sistemi di 

incentivazione del personale a pioggia, 

l’obbligo per i dirigenti di effettuare un periodo 

di formazione all’estero, la necessità di un titolo 

di studio post-universitario per accedere alle 

posizioni di maggiore responsabilità. 

 

Quasi contemporaneamente, la prospettata 

riforma del sistema universitario si appresta a 

introdurre la valutazione dal basso per i docenti 

e scatti salariali legati alla valutazione dei 

risultati. La retribuzione base dei ricercatori 

sarebbe innalzata da 1300 a 2100 euro, 

risultando più elevata di quella di un coadiutore 

neoassunto, per un rapporto di lavoro non 

esclusivo e più flessibile. 

 

Che la Banca stia di fatto rinunciando al suo riconosciuto ruolo di leadership nel Paese, perdendo i 

connotati di innovazione e proattività che l’hanno sempre contraddistinta, è ormai un fatto evidente a 

tutti e non più la convinzione di un velleitario gruppo di colleghi. 
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